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Diciamo che quando nel 2002-2004 io e altri abbiamo iniziato a pubblicare 
alcune cose, e nel 2005-2007 (anche con Roberto Cavallera e Riccardo 
Cavallo) abbiamo moltiplicato i blog di materiali sperimentali, nel 2006 
fondato gammm, e nel 2009 pubblicato Prosa in prosa, eccetera, insomma, 
ecco, è un po' come se avessimo rovesciato non pochissimi altari (e altarini) 
delle iconiche & malinconiche vecchie buffe divinità pretesche del 
mainstream letterario. Non voglio certo dire che la scossa sia stata superiore 
al settimo grado della scala Balestrini, ma parecchie suppellettili sono pur 
cadute; e qualche natica ha poco onorevolmente smarrito la cadrega, 


picchiando il morbido e l'osso sull'assito della scena. 


Tranquilli però: i draghetti Grisù della Letteratura Come si Deve si sono allertati subito. È da dopo il 1961-63, con le 
mazzate che presero per circa un decennio, che vescovi e prelati della pettinatissima ortodossia della poesia da 
scaffale hanno approntato le loro Stay Behind, introiettato gladiette, accademiche o extra. Del resto la 
distribuzione è loro (di chi li ospita, meglio), e dalle librerie tutti gli es/ege sono stati ramazzati via nell'ultimo 
ventennio. Quindi? 


Quindi ciò che si vede e legge in giro negli ultimi anni, diciamo dopo il primo decennio del secolo novo, ciò che si 
pubblica o si mette in rete e che rispettosamente ascolto (iuxta akusmatica principia) e osservo, quando mi lascia 
esterrefatto di solito ha due caratteristiche: o riprende il mainstream medesimo esattamente dove questo (non) 
si era interrotto, ossia all'altezza degli egotismi confessional degli anni Settanta-Ottanta, serenamente proseguiti 
senza intoppi grazie all'editoria e distribuzione generaliste di cui sopra; o - pur 

riallacciandosi contenutisticamente alle tradizioni fuorilegge degli anni Settanta e precedenti - salta a piè pari gli 
anni Zero, si cancella il sorriso dalla faccia, e anzi olia e rimette in sesto i medesimi altari leggii moccoli 
paramenti libri e insomma tutti gli aggeggi sacri che (facendo leva proprio su una tradizione della ricerca 
letteraria assorbita da un generoso secondo Novecento) noi avevamo invece smontato, ironizzato, sovrascritto, 
coperto di spray, con l'idea non di buttarli ma di predarli, rifunzionalizzarli, e - certo - cancellarne alcuni, facendo 


e inventando (sempre noi) altro. 


Praticamente dal 1961, minuto più minuto meno, chi - in gruppo o isolato - ci ha preceduto nella 
sperimentazione ha iniziato a sgangherare quei turiboli e scolarsi il vino del prete, e la mia generazione poi (con 
l'ondivago appoggio di quella di mezzo) ha continuato l’opera, ... per vedere infine cosa? Per arrivare a vedere - 
oggi 2021 - tanti giovani e giovanissimi riprendere quei medesimi turiboli e calici, assumerli alla lettera, e 
ricelebrare la messa tale e quale. Riaprendo non (solo) il confessional ma - direttamente o indirettamente - i 


confessionali. 


